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Caccia e referendum 
Caro Serra, non 
è una scelta 
tra bene e male 

lo sono un fan di Michele Sei • 
ra lo leggo sempre Non mi so­
no perciò lascia lo sfuggire le sue 
•)00 parole contro la caccia, In­
discriminatamente» 

Cosa si sostiene nel <pezzo»7 
Che Ipartiti, sulla caccia avreb­
bero finora espresso, per mere 
ragioni elettorali, posizioni am­
bigue (Il che ci sembra vero) e 
che solo adesso tenterebbero di 
mediare tra gli opposti Interessi 
E che altro dovrebbero tare? Se 
non al vuole far marcire la situa-
none ma ami Intervenire con­
cretamente per portarla avanti 
verso sbocchi nuovi, occorre in­
tatti por mano alle leggi In vigo­
re per migliorarle In senso am­
bientalista D'altronde, anche I 

quesiti del referendari propone­
vano non di abolire la caccia (co­
me erroneamente ritiene Serra) 
ma forse contro le loro stesse In­
tenzioni di mutarne 11 carattere 
attraverso la privatizzazione e la 
mercificazione della selvaggina 
e del territorio L'obiettivo della 
riforma ci sembra ancora più va­
lido dopo che la Corte Costitu­
zionale ha dichiarato Inammis­
sibili I referendum proposti per­
ché giuridicamente Insostenibili 

Cosa afferma Invece II nostro 
amico? Che ila faccenda non sia 
mediabile In alcun modo» E al­
lora? Dobbiamo solo parlarne 
senza trovare le soluzioni? È 
questo che suggerisce? In tal ca­
sa si tratterebbe di una posizione 

Inefficace anche rispetto alle ti­
ranti che egli stesso si propone 
di raggiungere In verità, Il so­
spetto che si voglia spostare 11 di­
scorso sul terreno di certa etica 
descrittiva e didascalica è molto 
forte SI afferma Infatti che la 
caccia 'è una questione di princi­
pio, Ma II 'principio' sebbene 
possa assumere 11 valore dì nor­
ma generale, è pur esso più che 
opinabile Non a caso Qualcuno 
della mia famiglia, credo giusta­
mente, quando Intendeva oppor­
si alle regole Imposte dalla cru­
deltà di tempi ormai andati, sen­
tenzia va 'Non esistono 1 princi­
pi esistono l princìpi. Per Serra 
dunque 'nessuna mediazione», 
'nessun bla-bla», ma solo solu­
zioni finali Occorre scegliere 
come nell'ultima, definitiva ana­
lisi come nel lungo periodo delle 
esaltanti passioni medievali E 
occorre scegliere tra caccia si e 
caccia no scegliere tra II bene e 11 
male, la verità e la menzogna, lì 
rogo e la beatificazione Credo 
comunque che la sua argomen­
tazione convinta e serrata, sia, 
per molti aspetti, da condivìdere 
pienamente Egli se la prende In­
fatti con l'antropocenirlsmo ar­
rogante e ottuso che (è) alla base 
della nostra attuale rovina am­
bientale e morale» Qlustol 

Afa questo non autorizza ad 
abbandonarsi al caso o alla 
spontaneità (che sarebbe fatale) 
ma obbliga anzi ad affidare al-

I uomo — oggi più potente che 
mal — un ruolo razionale e posi­
tivo nel tentativo titanico al re-
solare le forze catastrofiche del­
la natura Obbliga ad Indurlo ad 
usare In modo parsimonioso le 
risorse non riproducibili del pia­
neta e ad operare per moltiplica­
re quelle riproducibili L illori 
la caccia, sostanzialmente rifor­
mata (come era nella volontà di 
tanti firmatari del referendum) 
non può divenire un utile fattore 
di equilibrio ambientale e assi­
curare una saggia gestione del 
territorio e della fauna'Non può 
la caccia costituire anch essa un 
baluardo contro 1 violentatori 
della natura? Probabilmente si, 
tanto più che finora sulle leggi 
dell ecologia hanno stravinto le 
leggi delreconomla J cacciatori 
spesso In solitudine hanno fatto 
quello che hanno potuto (e non 
sempre bene) per difendere am­
bienti e fauna E per fortuna, 
perché senza di essi, nelle cam­
pagne avvelenate e nel boschi 
bruciati vi sarebbero da tempo II 
totale abbandono e II silenzio 
mortale 

A questo punto credo sia giu­
sto sorvolare sull'argomento or-
mal spuntato, secondo il quale 
sarebbe legittimo uccidere ani­
mali per sfamarsi e Illegittimo 
ucciderli per divertimento Per 
ritorsione, posso solo dire che 11 
ragionamento per usare le paro­
le di Serra è antropocentrico 

perché dal punto di vista del fa­
giano finire sgozzato o Impalli­
nato fa poca differenza E poi 
quando si sostengono tesi mille­
nariste come queste per coeren­
za non ci si dovrebbe Ingozzare 
di sanguinolenta carne aita tar­
tara che pare sia II piatto preferi­
to di Serra Veniamo dunque alla 
conclusione Che via imboccare 
allora? Quella delle prediche, de­
gli anatemi della polemica an­
golosa e della vendetta? E certa­
mente una strada percorribile e, 
In un certo senso, può anche da­
re qualche risultalo senza tutta­
via portare lontano Oppure 
quella che noi proponiamo (non 
necessariamente In uno spirito 
•gesuitico») di aggregare forze 
(agricoltori, cacciatori, ambien­
talisti) per tentare dì salvare 
1 ambiente naturale e la fauna 
attraverso quegli interventi che 
la scienza detta e la situazione 
richiede? Serra propende per la 
prima soluzione Ed lo, che gli 
sono sinceramente affezionato 
auguro buoni risultati alla bat­
taglia che egli sicuramente crede 
di combattere per tutti noi Per 
quello che mi riguarda, scelgo 
Invece la seconda soluzione che 
ritengo più saggia e concreta an­
che se forse più faticosa Ed ecco 
perché, a differenza di Serra, so­
no schierato, 'Indiscriminata­
mente», a favore della caccia. 

Carlo Fermarlello 

INCHIESTA / Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche - / 

Gorbaciov e le Chiese 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Il lungo viaggio che dalla 
Lituania alla Ocorglii, al-
I Armenia, ali Uzbekistan a 
Mosca mi ha portato ad In­
contrare patriarchìi metro­
politi ortodossi • vescovi cat­
tolici, muftì musulmani, 
rabbini, bonzi buddisti e 
semplici credenti, mi ha con­
sentito di constatare che an­
che le Chiese stanno vivendo 
una stagione nuova nol-
l'Urss di Mlkhall Oorbaclov 
Esse si aspettano che II nuo­
vo corso politico apra la stra­
da ad una legislazione eccle­
siastica più liberale Possia­
mo anticipare che dalle con-
veriatlonl avute a livello po­
litico e del Consiglio per gli 
affari delle religioni ho avu­
to la conferma che tale atte­
sa sarà soddisfatta proprio 
entro 11 1887. 

Il dinamico leader sovieti­
co, più che mal Impegnato In 
una non facile lotta sociale e 
politica per tradurre In leggi 
e In comportamenti civili le 
scelte de! XXVII congresso 
del Pcus, vincendo opposi-
doni o Indifferente, si e reso 
conto che qualche cosa di 
nuovo va fatto pure nel con­
fronti delle confessioni reli­
giose e, quindi, del credenti 
La proposta avanzala a 
Vienna, durante la prima 
sessione della Conferenza 
per la sicurezza e la coopera­
t o n e In Europa, svoltasi dal 
4 novembre al la dicembre 
1006, dalla delegazione so­
vietica di tenere a Mosca una 
conferensa sul diritti umani, 
teneva conto anche del fatto 
che e In preparatone un ag­
giornamento della legista-
(Ione ecclesiastica, ferma al 
1977, nel quadro della ri-
strutturaslone economica, 
sociale e politica. Anche por­
che—equestoè un altro fat­
to nuovo — le Chiese si sen­
tono, oggi, parte Integrante 
della società e considerano 
chiuso pur se non mancano 
problemi e tensioni, quel 
lungo e aspro periodo con­
flittuale da quando la rivolu­
t a n e del 1017 separò la Chie­
sa dallo Stato e la scuola dal­
le Chiese privando queste 
ultlmedl antichi beni e privi­
legi 

La stessa Lituania cattoli­
ca che per la sua storia com­
plessa * stata per decenni un 
focolaio di naslonalisml an-
tlsovletlcl a sfondo religioso 
si sente, oggi, parte der pae­
se Basti dire che, attual­
mente i lituani sono 160 per 
cento della popolazione (tre 
milioni e 400 000 abitanti) e I 
polacchi, che nel IMO (anno 
dell Ingresso della Lituania 
nell Urss)eranoll99 per cen­
to sono ora 11 13 per cento e II 
restante 7 por cento sono 
russi prevalentemente orto­
dossi Un quadro sociologico 
completamente cambiato 
con chiare Implicazioni cul-

È in preparazione la riforma 
della legislazione 

ecclesiastica risalente al 1977 
Le varie confessioni 

considerano chiuso il lungo 
periodo conflittuale 

La strana ambasciata lituana 

LETTERE 
ALL'UNITA* 

// direttore risponde 

Una raffica di lettere e telefonate 
per una vignetta e un corsivo 
Curo direttore 

ho letto ! articolo di Michele Serra dedica 
to giovedì 22 alla caccia Non condivido nes­
suna delle urgomentaziom Esse mi sembra 
no anzi issai superficiali ma non è questo il 
punto Vorrei supere se I articolo di Serra ri 
specchia la tua posizione e quella del giorna­
le sulla cuccia 

GIORGIO TONOUT 
( Milano) 

MOSCA — Una fu mìo ni religiosi in una chiesa di rito ortodosso Nel tondo Mikhall Gorbaciov 

turali, politiche e religiose 
«È questo un dato — mi di­

ce monsignor Liudas Povllo­
nls, arcivescovo di Kaunas, 
capitale della Lituania dopo 
che 1 polacchi occuparono 
per la seconda volta Vllnlus 
nel 1020 — che deve guidare 
noi vescovi nella nostra azio­
ne pastai ale pur nel rispetto 
della mlnoranaai Infatti — 
aggiunge — nelle 030 chiese 
cattoliche della Lituania <Q4 
solo nella città di Vllnlus In 
piena attività) dove operano 
680 sacerdoti le funzioni re­
ligiose vengono celebrate in 
lingua lituana e in lingua po­
lacca proprio per soddisfare 
lo cslgen?e della popolazio­
ne In una stessa chiesa si 
possono sentl-e ogni giorno 
e in ore diverse messe nelle 
due lingue 

Monsignor Povllonls che 
si sente profondamente li­
tuano ma anche cittadino 
dello Stato sovietico giudi­
ca perciò «molto imbaraz­
zante» 11 fatto che sullan 
nuarlo pontificio figuri tra 

gli ambasciatori accreditati 
presso la Santa Sede un cer­
to signor Stasys Lozoraltls 
In rappresentanza della Li­
tuania come se rosse uno 
Stato a se stante mentre 
rappresenta un fantomatico 
governo lituano che risale 
ali occupazione nazista I ve­
scovi ausiliari Prelksas e 
Michel a vici us (questi è stato 
nominato dal Papa nel no­
vembre scorso) che assisto­
no al colloquio mostrano di 
condividere la posizione di 
Povllonls E monsignor Gu-
tauskas amministratore 
apostolico di Vllnlus un pre­
lato di origine polacca molto 
affabile risponde In modo 
ancora più netto quando gli 
sottopongo la questione «È 
soltanto ridicolo» mi dice 
mostrando anche imbarazzo 
per 11 fatto che a più di qua­
ranta anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale la 
Santa Sede non ha provve 
duto ancora a far coincidere 
1 confini ecclesiastici con 
quelli geo-polltlcl tra Lltua 

nla e Polonia. Ciò vuol dire 
che la Santa Sede avalla an­
cora uno «status» pre-bellico 
come esisteva tra la Repub­
blica federale tedesca e la 
Polonia, ma che Paolo VI 
provvide a sistemare pro­
prio per rimuovere ostacoli 
ali Ostpolitik vaticana 

E poiché ricordo questo 
precedente e lo storico scam 
blo di lettere tra 1 episcopato 
polacco allora guidato dal 
cardinal Wyszynskl e quello 
tedesco come atto distensivo 
tra I due paesi chiedendo 
pure se della questione siano 
stati Investiti la Segreteria di 
Stato e lo stesso Papa mon 
signor Qutauskai e monsi­
gnor Povllonls mi assicura 
no che ne hanno parlato più 
volte In Vaticano e con lo 
stesso Giovanni Paolo II ma 
la risposta è stata sempre la 
stessa «Tutto sarà sistemato 
a tempo debito» Ciò vuol di 
re che la Santa Sede vuol la 
sciare la questione aperta 

Approfitto del cordiale 
colloquio che ho avuto a Mo 

sca con 11 presidente del Con­
siglio per gli affari delle reli­
gioni presso il Consiglio del 
ministri dell Urss Kostantln 
Kharcev per sentire 11 suo 
parere ma mi risponde con 
un sorriso rilevando «1 ana­
cronismo» che qualifica da sé 
chi lo pratica rispetto al cor­
so della storia. Preferisce 
soffermarsi sul fatto che «I 
rapporti tra le Istituzioni sta­
tali e le diverse confessioni 
religiose sono buoni e Im­
prontati ad una rispettosa 
collaborazione» E lascia In­
tendere che proprio perché 
esiste questa situazione 11 
governo sovietico sta stu­
diando un riordinamento e 
un aggiornamento della le­
gislazione eccleslatlca nel 
quadro della ristrutturazio­
ne generale di tutta la vita 
economica sociale e politica 

Il fatto nuovo infatti è 
che le confessioni religiose 
hanno ormai accettato 1 as 
setto socio politico e abitua­
te a vivere da settanta anni 
con l contributi del rispettivi 

fedeli tendono ora a conqui­
stare più ampi spazi rispetto 
a quelli finora consentiti dal 
la legislazione vigente che ri­
sale al 1077 

In base a questa legislazio­
ne le associazioni religiose 
(per costituirle occorrono 
non meno di venti credenti) 
che operano per conto delle 
rispettive Chiese, hanno 11 
diritto di acquistare beni ec­
clesiastici, oggetti di culto, 
mezzi di trasporto Possono 
costruire e acquistare edifici 
o prendere In affitto appar­
tamenti, fabbricare e vende­
re oggetti sacri al pubblico, 
al turisti, possono raccoglie­
re le donazioni e 1 contributi 
In denaro del credenti, che 
gestiscono per rendere fun­
zionanti le chiese, I servizi re­
ligiosi, per sostenere I semi­
nari, le accademie teologi­
che 31 tratta, complessiva­
mente, di un giro di miliardi 
di rubli, se al pensa che l cre­
denti sono circa cento milio­
ni su una popolazione di 280 
milioni di abitanti 

Anche se mancano stati­
stiche ufficiali, sia da parte 
dello Stato che delle confes­
sioni religiose, si può dire, 
secondo stime sociologiche, 
che nel panorama ricco di 
quaranta religioni diverse 
praticate da popolazioni di 
cento nazionalità riunite 
nelle quindici repubbliche 
dell'Unione Sovietica, cin­
quanta milioni di credenti 
sono ortodossi, trenta milio­
ni sono musulmani, dieci mi­
lioni sono cattolici (concen­
trati in Lituania, Lettonia, 
Bielorussia, Ucraina). Gli al­
tri sono ebrei buddisti bat 
Usti, avventisti e cosi via. 
Non mancano sette fonda­
mentaliste, sia di matrice 
cristiana sia Islamica o 
ebraica, le quali si rifiutano 
di registrarsi creando spesso 
tensioni con le autorità loca­
li Ma si tratta di fenomeni 
molto circoscritti rispetto al­
le grandi confessioni religio­
ni, le quali mirano invece, a 
consolidare e ad allargare le 
toro posizioni sviluppando 
un accorto dialogo con 1 rap­
presentanti nazionali e locali 
dello Stato 

La nuova legislazione do­
vrebbe consentire tra le al­
tre cose, Il diritto di Impartì 
re da parte del sacerdoti 
una educazione religiosa a 
gruppi di ragazzi ali interno 
delle chiese in vista della 
cresima o della prima comu­
nione Attualmente questa 
preparazione religiosa viene 
fatta dal genitori In casa e 11 
sacerdote si limita a verifi­
care se 11 ragazzo è pronto 
Integrando eventuali lacune 
Anche per la stampa del testi 
religiosi la nuova normativa 
si annuncia più flessibile 
Grande quindi è 1 attesa 

Atceste Santini 

Nello spazio di pocht giorni abbiamo rice­
vuto/citerei? uncaru più numerose telefona-
te dello stesso tenore dc//a tenera che pubbli-
chiamo Una raffica di telegrammi e di lette' 
re avevamo giù ricevuto del resto per una 
vignetta appursa su Tango di lunedì scorso 
sui cKcnton 

Per quii che riguarda la vignetta di Tango 
dovrei ripetere nella sostanza cièche ho det 
to in alire occasioni su) modo come conce­
piamo e viene fattoi inserto satirico del lune 
di (un modo autonomo che non investe la 
responsabilità diretta del giornale) Voglio 
aggiungere però che la vignetta in questione 
anche a me è sembrata oltre che assai volga­
re insultante nei confronti di ciitadmi e lavo* 
nitori che (Qualunque sia la nostra opinione 
sulla cucita) non possono essere trattati in 
quel modo (sia pure nel quadro dt una pubbli-
e .none satirica) ci sono limiti di buon gusto 

B che a mio parere non si dovrebbero supera 
re 

Per quel che riguarda invece I orticolo di 
Michele Serra (che ha ottenuto consensi e 
dissensi) intendo precisare che questo nostro 
valente collaboratore e ino/are di una -rubri 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ca personale» su 1 Unita nella Quale egli 
esprime una volta alla settimana le sue per­
sonali opinioni Come i noto tali •rubriche 
personali» le abbiamo affidate mene ad altri 
compagni ed amici e contribuiscono a mio 
parere a rendere il giornale più ricco e vano 

Per quel che ci riguarda noi abbiamo se* 
guito sul problema dei referendum per la 
caccia un atteggiamento diverso Abbiamo 
dato voce sia ai cacciatori e alle loro organi*' 
/azioni1 sia agli ambientalisti ed ecologi e ai 
promotori dei referendum medesimi L credo 
che siamo riusciti a mantenere una posizione 
obiettiva e ad assolvere al tempo nesso, ai 
nostri doveri di informazione 

Nel merito io (che non sono un cacciatore) 
non credo che le argomentazioni di Michele 
Serra siano convincenti e tanto meno giuste 
Mi sembra inoltre che egli non tenga conto 
del fatto che un eventuale vittoria dei refe* 
rendum (ove fossero stati celebrati) non 
avrebbe portalo ali abolizione della caccia 
(come egli ha scritto) ma a una sorta di auto-
rizzazione a fare caccia solo per ristretti 
gruppi di privilegiati cioè di ricchi 

Comprendiamo le ragioni degli uni e degli 
altri Non comprendiamo le esasperazioni 
della polemica E non dimentichiamo nem­
meno cfte numerosissimi' sono t /avoratori gli 
operai i nostri lettori che si dedicano alla 
caccia Per molti di questi forse la caccia 
costituisce I unico svago e divertimento a dif­
ferenza spesso dei loro critici che di svaghi e 
divertimenti ne hanno tanti e svariati Anche 
questo bisogna mettere nel conto sema to­
gliere nulla naturalmente alle nobili ragioni 
degli ambientalisti e dtgli eeologi&ti e degli 
amici e protettori degli ammali 

Abbiamo fiducia che i lettori 
sappiano distinguere 
tra pubblicità e testo 
Curo direttore 

vista la pubblicità apparsa su I Unità che 
dicevu -La Rai vi aiuta ad aprire gli occhi » 
non ho resistilo vedendomi -ingannato- dal 
mio giornale 

Certamente non mi sarei meravigliato se lo 
stesso testo pubblicitario fosse apparso su al­
tri quotidiani specialmente se Ti lo-governati­
vi Mae pur vero che I Unita non ha I obbligo 
di pubblicare qualsiasi pubblicità* 

Proprio sul nostro giornale sono stati tanti 
gli interventi che hanno condannalo la gestio­
ne oligarchica della Rai la sua utilizzazione 
quale mezzo pubblico per finalità di parte le 
informazioni e le notizie deviami su grandi 
questioni nazionali e per ultimo la scandalo­
sa vicenda della nomina del suo presidente 
Ed allora proprio dalla Rai ci viene la lezio­
ne che *La Rai vi aiuta ad aprire gli occhi' 
che con i suoi caratteri cubitali campeggia 
sull ultima pagina del nostro giornale'' 

Pongo due interrogativi quale messaggio il 
nostro giornale deve trasmettere ai lettori'' 
Possiamo avere il coraggio di rifiutare alcuni 
tipi di testi pubblicitari'1 

GIANCARLO BENEDFTTI 
(Tornii Rieti) 

Abbiamo per i nastri lettori sufficiente 
stima per pensare che essi sappiano distin­
guere fra pagine e *pezzi» pubblicitari da 
una parte e posizioni politiche e "messaggi» 
del nostro giornale F perciò non rinunciamo 
alla pubblicai Lavoriamo anzi per aumen 
tarla sulle pagine del giornale Èpernoique 
stione di vita o di morte 

La nostra situazione finanziaria è sempre 
assai preoccupante e grave nonostante I im 
ptgno generoso dei molti sottoscrittori La 
concorrenza contro di noi è accanita J mezzi 
finanziari che gli altri giornali hanno a dispo­
sizione sono enormi E i giornali piò impor 
tanti godono di incassi pubblicitari che costi­
tuiscono oltre il 40 per cento delle loro entra­
te Il nostro giornale raggiunge a stento, il 
18% e questo anche a causa della discrimina 
zione che ancora viene operata nei nostri con­
fronti 

Altro che rinunciare alla pubblicità* Dob 
btumo lottare per aumentarla e per battere le 
discriminazioni 

Non si può più discutere 
se si parte dall'ipotesi 
che gli altri «rinunciano» 
Cari compagni 

ho letto domenica 28/12 la lettera dei com 
pugni della Weber di Bologna sulla centralità 
della classe operaia e la risposta del direttore 
Non so se i compagni operai siano stati soddi­
sfatti della risposta Per quanto riguarda me 
debbo confessarvi che non è diminuita lu con 
fusione per ciò che concerne lu strategia poli 
lica portata avanti dal nostro parlilo 

Il compagno Chiuromonte nella risposta 
afferma di non avere abbandonato i «Cippu 
li- per conqu slare il etto medio anzi ritiene 
centrali e decisive le lotte della classe operaia 
issicurundo che il partilo le appoggerà con 
tutte le sue foric moli re dichiara che i lavo 
raion delle fabbriche sono sempre una parte 
decliva dello schieramento politico e sociale 
che vogliamo costruire per il rinnovamento 
democratico e socialista del Paese 

Ma allora questi compagni della Weber 
vaneggiano quando affermano che a loro 
modo di cap re il partito punta più sui celi 
tnurfecnti e d conseguenza lascia perdere 
•Cipputi- e comi ugni ippure e in linea con 
questo loro modo di intcrpret ire quello che 
sia ìice idendo ali interno de) punito dove e e 
ehi d ce aptri imente che la strada che si deve 
imhoec ire è quella di interessarsi dt più dei 
n ass med J LÌ e di -Cip| ut • 

CINO MILLI 
(B Iogiu) 

Ctriu la situazione nell iqu ile operiamo è 
assai eon fusti e ingarbugliata E non e è dub 
bjo che spesso, a renderla ancora più tngurbu 
gitala contribuiscono dichiarazioni non suf 
fictentemenie meditate o uscire estempora 
nce anthcd/diriientidc/Pci Ma dettoque 
sto t è Ione di nierang/iarsi se di fronte i 

una situazione cosi complessa possono espri­
mersi opinioni diverse da parte di questo o 
quel dirigente del Pei"' lo non credo, 

Ognuno di noi si sforza di capire cosa acca­
de in una società che cambia cosi tumuftuosa-
mente e come bisogna muoverti per far avah' 
zare i nostri ideali di libertà e di giustizia gli 
ideali della democrazia e del socialismo L es­
senziale i riuscire a trarre da una discussione 
e da un confronto aperti e larghi le conclusio­
ni più giuste ed efficaci per uni. politica di 
rinnovamento Mi sembra evidente che que­
sta discussione e questo confronto non posso­
no nemmeno avvenire se si parte dall ipotesi 
che il compagno che sostiene posizioni che 
noi non condividiamo abbia per questo soh 
fatto, rinunciato alla lotta per il socialismo 
Per fortuna di tutti noi nel Pei non si ragiona 
così E io credo che tutti dovremmo impe­
gnarci per evitare che si ragioni in questo 
modo 

Quella politica incontrò 
nel Partito 
molte resistenze 
Caro direttore 

• i compagni devono essere tutti impegna­
ti nelle Sezioni net luoghi di lavoro ovunque 
a spiegare i valori dell accordo e creare attor­
no ad esso un vasto movimento unitario per 
preparare la fase successiva che per noi ri 
mane la più democratica e la più idonea ad 
affrontare e risolvere la grave situazione ita 
liana fase costituita da un governo unitario 
formato da tutu i parliti dell arca costituzto 
naie Partito comunista compreso* Queste 
sono te precise parole dette da te in un comi­
zio tenuto a Forlì alla fine di febbraio-primi 
di marzo 1978 ad iccordoavvenutoti accor­
do di programma che precedette una maggio­
ranza unitaria) 

Mi fermo qui Aggiungo solo che se quel 
(impegno portato da te tra i militanti e i 
funzionari nel Paese fosse stato accolto e por­
tato avanti le cose sarebbero andate diversa 
mente' 

La mia impressione è che di questo errore 
non ci si renda conto nella base del Partito 

Con la speranza e I augurio che i militanti 
sappiano liberarsi da complessi difensivi e re­
more paralizzanti per fare politica di concre­
tezza e duttilità sottoscrivo lire 100 000 per 
J Unità 

ARTURO BVLDISSARI 
(P oppad Cesena rorlìj 

Ringrazio, a nome deWUnità per le 
IOOO00 lire di sottoscrizione Ma la lettera 
mi ha fatto venire olla memoria nitidamente 
il ricordo di un periodo assai discusso deMa 
recente stona politica italiana Parlai a f-orfl 
il giorno stesso in cui Andreotti formò il go­
verno con noi nella maggioranza poco prima 
del rapimento di Aldo Moro Era un bruito 
governo e nessuna dc//e nostre richieste era 
stata accolta Prima del cornino parlai con 
numerosi compagni a Roma e era fra noi 
uno stato d animo dt grande irritazione Sta 
bihmmo anche di vederci subito, tome segre 
feria del Pei per valutare I atlcga_iamtntQ in 
Parlamento cioè se confermare o no ti nostro 
volo positivo che avrebbe sancito il nostro 
ingresso nella maggioranza 

Ma se pubblico la lettera e torno a discute­
re di qucll epoca falli quiie tuiti abbiamo 
dedicato riflessioni più approfondite) $ per 
alcune affermazioni the nella lettera sono 
contenute e che toccano questioni più genera 
li di orientamento del Partito. Non e e dubbio 
che la politiea di solidarietà democratica m 
contro, nel Partito, molte resistenze che alla 
fine (e dt fronte alla -sJeaita- degli altri) e* 
indussero a interrompere qucll esperienza e 
successivamente a cambiare politica Credo 
però che abbia mg ione Baldtssan quando af 
ferma che il nostro parlilo sarà venmen'e m 
grado di essere -panilo di go\cmo* quando 
riuscirò" a /iterarsi dei tutto da nompJessi 
difensivi e p iraliz/anti* e a fire politi-,» oin. 
concrete?/a e duitil f ) L quando ri IM. iremo 
in pieno a rtahzz ire / imptfin che abbuino 
assumo a tirimi quello *,«*? di dare sempre 
la priorità nella nostra alienatone ai pio 
grammi tlle cose da tire ai proferenti da 
riso/vere nell interesse del popolo, della Na 
zione della democrazia L questo a press.m 
derc dagli errori ifce m quel periodo cammei 
temmo e dei quali abbi imo discusso più v il 
te e a prescindere anche dal fatto the quetat 
cspencnzi ne//o forme in LUI SI reihzzà, ù 
ir ripetibile 

r 


